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L’Animazione Italiana cambia marcia? Spero non sia la retro. 

Cari tutti, 

qualche giorno fa, indirettamente, sono venuto a conoscenza dell’ incontro organizzato il 13 ottobre 2015 da Asseprim e Cartoon 

Lombardia presso la Sala del Mappamondo del Parlamento Italiano, dal titolo: L’Animazione Italiana Cambia Marcia – Il Futuro del 

Cinema e dell’Audiovisivo di Animazione. 

Trovo l’iniziativa di portare la realtà del nostro settore all’attenzione delle Istituzioni di per sè, lodevole. 

Tuttavia, non posso fare a meno di constatare, con rammarico, che a dispetto del titolo dell’ incontro; “L’Animazione Italiana” non 

sia stata coinvolta. 

Mi sorprende che le realtà promotrici, non abbiano sentito la necessità di comunicare e concertare l’incontro, assieme alle altre 

associazioni di categoria che rappresentano quella “Animazione Italiana” che l’iniziativa pretende di portare all’attenzione delle 

Istituzioni come ad esempioAsifa, Cartoon Italia che non vedo presente nei loghi. 

Concertare insieme l’incontro, presentando anche solo i marchi delle Associazioni mancanti, non avrebbe avuto certamente il 

proposito di rubare la scena a chi si è fatto promotore dell’Iniziativa. 

Avrebbe avuto, al contrario, il fine, quello comune, di farsi percepire uniti sullo stesso fronte. 

Un coro non una voce isolata. 

Invece siamo qui che, ancora una volta, non riusciamo a fare la cosa più semplice: comunicare fra di noi. 

Vi lascio quindi con una riflessione: 

L’Animazione Italiana cambia marcia? 

Spero non sia la retro. 

 

Auspicando in futuro si riescano a concertare iniziative corali 

 

Vi auguro un buon incontro 

Cordiali saluti 
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(AGIELLE) - Roma: domani convegno Asseprim-Confcommercio su futuro animazione 

(AGIELLE) - Roma - Il 13 ottobre, Asseprim - Confcommercio Imprese per l’Italia e l’Associazione 

Cartoon Lombardia presentano a Roma, presso il Parlamento Italiano, la realtà dell’animazione 

italiana oggi. L’appuntamento a partire dalle ore 9.30 prevede tre panel di discussione, per 

condividere aspetti educativi e d'intrattenimento, scenari economici, culturali e politici propri di 

una realtà che, con la collaborazione di tutti i soggetti ed enti ad essa interessati, può crescere. 
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I punti di forza e di debolezza delle aziende italiane del settore, le opportunità di 

crescita, gli incentivi previsti all'estero e molto altro. Ecco che cosa c'è scritto 

nello studio di Asseprim-Confcommercio e Cartoon Lombardia che sarà 

presentato domani in un seminario alla Camera dei deputati 

Dieci film di produzione italiana in cinque anni ed entrate pari al 3% degli incassi cinematografici totali. Sono i numeri 

del mercato dell’audiovisivo e di animazione italiano al centro di un dibattito domani alla Camera dei deputati. 

“L’animazione italiana cambia marcia. Il futuro del cinema e dell’audiovisivo di animazione” è il titolo 

dell’appuntamento organizzato da Asseprim-Confcommercio e Cartoon Lombardia. Al centro dell’attenzione ci sarà il 

ruolo educativo e di intrattenimento, il rapporto con le istituzioni, lo scenario economico e l’evoluzione del comparto. 

Ecco nel dettaglio numeri, sfide e questioni aperte del mercato cinematografico e di animazione italiani secondo lo 

studio che sarà presentato domani e in cui, tra l’altro, si mette a confronto il nostro Paese con le maggiori realtà 

internazionali. 

I NUMERI DEL MERCATO CINEMATOGRAFICO 

La produzione italiana di film di animazione negli ultimi 5 anni è stata in totale di 10 film. Nel corso del 2014 in Italia gli 

incassi cinematografici (GBO) sono stati pari a 72,4 milioni di euro con quasi 12 milioni di spettatori (pari al 13% del 

totale incassi). Nelle casse delle produzioni locali (ad esempio Winx, Gladiatori di Roma, Cuccioli, Pinocchio, ecc.) è 

finito però il 3% del GBO. 

L’ANIMAZIONE IN TV 

Ecco invece lo scenario nel mercato televisivo: In Italia ci sono 23 canali di cui 2 pubblici e 21 privati che trasmettono 

Serie Animate. Secondo gli ultimi dati disponibili (Focus on Animation – European Audiovisual Observatory 2015) 

riportati da Asseprim-Confcommercio e Cartoon Lombardia e relativi al periodo 2009-2013, risulta che le ore di 

trasmissione sulle tv nazionali generaliste si sono pressoché dimezzate, passando da quasi 2.500 ore di trasmissione 

all’anno a 1.400 ore. Su queste reti solo il 9,3% è prodotto d’animazione italiano, mentre l’81% è di produzione 

extraeuropea (Giappone, America, Russia). 

I TARGET LIMATI 

Lo studio di Asseprim-Confcommercio e Cartoon Lombardia evidenzia inoltre che a partire dal 2014 tutte le reti 

nazionali dei canali generalisti hanno eliminato dai loro palinsesti la programmazione di animazione sul target 4-14 

anni. 

Su questo target nell’intera offerta televisiva per bambini (generaliste + tematiche) ci sono circa 41.000 ore di 

trasmissione all’anno. La produzione nazionale italiana su questi canali copre solo l’11% pari a 4.400 ore circa. Sui 

canali tematici RAI (Gulp e YoYo), su un totale di 11.000 ore di trasmissione all’anno, la produzione italiana 

rappresenta il 27.5%. 

LE AZIENDE ITALIANE: PUNTI DI DEBOLEZZA 



“Le ragioni di debolezza in questa categoria sono varie e riconducibili storicamente a cause culturali e cause 

economiche. Produttori e distributori spesso sfidano frontalmente i kolossal delle multinazionali quando 

probabilmente il prodotto locale necessiterebbe di una strategia di lancio e distributiva più ragionata”, si legge nel 

report. 

Gran parte delle 25 aziende italiane produttrici di animazione inoltre non sarebbero integrate verticalmente: “In molti 

casi acquistano da terzi i servizi a monte e a valle della produzione, quali sceneggiatura, distribuzione, licensing; altre 

volte entrano in coproduzione con aziende o gruppi che possono svolgere tali funzioni”, è scritto nella ricerca. 

Tra gli altri punti di debolezza vengono indicate le strutture finanziarie non adeguate, il fatto che queste aziende 

operino – quasi tutte – sul mercato televisivo (pochi film a lungometraggio prodotti), il limite dimensionale del 

mercato italiano, la mancanza di incentivi pubblici e di adeguate strutture per distribuzione estera, insufficienti 

sbocchi professionali in Italia. 

PUNTI DI FORZA 

Tra i punti di forza delle aziende italiane lo studio evidenzia la creatività e una buona formazione, professionalità, 

flessibilità delle maestranze e buona qualità delle strutture tecniche. 

LO SCENARIO INTERNAZIONALE 

Il comparto dell’animazione nel suo complesso ha un valore stimato a fine 2014 che supera i 200 miliardi di dollari a 

livello mondiale. I maggiori mercati sono gli Stati Uniti, il Canada, il Giappone, la Cina, la Francia, il Regno Unito e la 

Germania. Un mercato con tassi di crescita del 5% annuo, non solo nell’area nordamericana ed europea, ma anche nei 

Paesi emergenti (in particolare nell’Estremo Oriente). 

LA MAPPA INTERNAZIONALE DEGLI INCENTIVI 

In Europa benefici fiscali in favore delle produzioni cinematografiche e televisive sono molto utilizzati in Francia, Belgio, 

Germania, UK, Irlanda, Spagna. Lo studio dimostra inoltre che fra i Paesi europei quelli che con le forme di 

incentivazione alla produzione in generale o specifica per l’Animazione (l’Irlanda e, in particolare, la Francia), “si 

distinguono perché forti generatori di ricchezza”. La Francia ha ad esempio a sua disposizione tre fondamentali forme 

di finanziamento ed incentivo alla produzione cinematografica e televisiva: “Sostegno alle reti televisive, sistemi di 

incentivo fiscale (credito di imposta e Sofica -Società di Finanziamento Pubbliche o Private-), fondi regionali e del CNC 

(Centro Nazionale di Cinematografia)”. 
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Chi c'era, e che cosa si è detto ieri alla Camera dei deputati, durante 

l’incontro: “L’animazione cambia marcia, il futuro del cinema e 

dell’audiovisivo di animazione” 

Per qualità della produzione, rappresenta una delle eccellenze culturali italiane. Eppure oggi il settore di film 

d’animazione non se la passa poi così bene. Gli investimenti – pubblici e privati – scarseggiano mentre la 

legislazione in vigore ha bisogno di essere aggiornata. 

IL CONVEGNO 

Dei problemi del comparto e delle possibili soluzioni si è parlato ieri alla Camera dei deputati durante 

l’incontro: “L’animazione cambia marcia, il futuro del cinema e dell’audiovisivo di animazione” in cui è stato 

presentato uno studio curato da Asseprim-Confcommercio e Cartoon Lombardia. 

LA FOTOGRAFIA DEL SETTORE 

Il mercato produce un fatturato di 200 miliardi di dollari pari al 10% del Pil italiano. A questa montagna di 

soldi l’Italia però contribuisce solo in minima parte – per meno dell’1% – come ha osservato Luigi Viganò, 

vicepresidente di Asseprim-Confcommercio. Un dato significativo che evidenzia quanta strada il nostro Paese 

debba ancora percorrere. 

LE PAROLE DI PALMIERI 



A promuovere tra gli altri l’iniziativa è stato il deputato di Forza Italia, Antonio Palmieri. “Ho voluto accendere i 

riflettori sul mondo dell’animazione italiano che da sempre è poco considerato dall’establishment culturale, politico e 

mediatico del nostro Paese - ha detto - Ascoltare le istanze del settore – come è accaduto durante questa mattinata – è 

fondamentale per programmare il tanto lavoro che ancora bisogna fare. Quello di oggi è solo il calcio d’inizio”. 

L’IMPEGNO DI GIACOMELLI 

Un settore sul quale il governo è pronto a scommettere. “C’è tutta la nostra volontà” ha garantito il 

sottosegretario allo Sviluppo Economico con delega alle telecomunicazioni,Antonello Giacomelli. “Il tax 

credit è un primo passo”, ha aggiunto Giacomelli che ha poi proposto l’apertura di un tavolo permanente di 

confronto per comprendere le potenzialità e le difficoltà dell’animazione e quali interventi promuovere: 

“Dobbiamo giocare all’attacco, rilanciare, essere protagonisti. Per fare ciò, è necessario che cambino tutti gli attori in 

gioco, il soggetto pubblico ma anche gli operatori del mercato”, ha detto. 

LA RAI DEI BAMBINI SECONDO MESSA 

Al dibattito ha partecipato anche Paolo Messa, consigliere di amministrazione della Raie fondatore 

di Formiche, autore la scorsa settimana sull’Unità di un intervento su quale televisione offrire ai nostri 

bambini (articoli e successivi interventi in questa sezione del sito). Messa ha affermato la necessità che la Rai si 

caratterizzi per la funzione educativa dei prodotti che propone: “Dobbiamo investire su questo aspetto. Siamo il 

servizio pubblico, gli italiani e le famiglie ogni anno ci versano dei soldi. La produzione destinata ai bambini e 

l’animazione devono costituire una parte fondamentale del nostro lavoro”. 

LE PROPOSTE DI ASCANI 

Sulla stessa lunghezza d’onda anche Anna Ascani, deputato Pd e membro della Commissione Cultura della 

Camera. Tra le proposte suggerite da Ascani, quella di eliminare la pubblicità dai canali Rai dedicati ai più 

piccoli. “Il servizio pubblico è quello che si fa carico della formazione dei nostri bambini e dei nostri ragazzi. Nella 

loro tv la pubblicità non ci deve essere. Secondo noi la Rai deve svolgere una funzione pedagogica che si manifesta 

anche in una scelta del genere. Se siamo servizio pubblico, su qualcosa ci dobbiamo contraddistinguere rispetto agli 

altri attori. E questa può essere una soluzione importante”. 

GLI AUSPICI DI FOLLINI 

Di televisione come mezzo per promuovere la cultura ha parlato anche Marco Follini, 

presidente Associazione Produttori Televisivi. “L’animazione è un linguaggio universale, uno strumento culturale 

che consente di parlare a una fetta rilevante della popolazione”, ha detto l’ex ministro delle Comunicazioni. Certo, 

è necessario crederci e sostenerla, a cominciare dalla costruzione dei palinsesti televisivi. Su questo aspetto, 

l’ex vicepresidente del Consiglio non ha dubbi: occorre potenziare sui canali generalisti la produzione 

dedicata a bambini e ragazzi. “Abbiamo pensato che tutto potesse essere compensato dai canali tematici – ha detto 

Follini - Dobbiamo scommettere e puntare su un impegno maggiore delle reti generaliste che hanno un po’ 

abbandonato il campo”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



20) www.agenparl.com - 14/10/2015 

 

 
 

(AGENPARL)- Roma   13    Ott    2015 –     Asseprim-Confcommercio Imprese per l’Italia in 

collaborazione con  l’Associazione Cartoon Lombardia presenterà avanti l’Intergruppo Cultura 

della Camera dei  Deputati in Roma una informativa sul film d’animazione oggi in Italia. Negli ultimi 

25 anni l’Animazione Italiana ha avuto un forte sviluppo, a ragione della qualità dei propri prodotti 

e per la sempre maggiore capacità di penetrazione nei mercati esteri, anche con la realizzazione di 

numerose coproduzioni internazionali. Questi risultati sono stati raggiunti grazie al forte impegno 

delle case di produzione, nella gran parte dei casi supportato dalla Rai. 

Negli ultimi anni l’Animazione è stata il linguaggio adottato da molti dei film e delle serie televisive 

più amati e di maggior successo commerciale; con lo sviluppo della digitalizzazione, l’animazione è 

presto divenuta la tecnica di realizzazione più utilizzata nelle grandi produzioni, affermando la 

propria centralità nel settore audiovisivo a livello internazionale. 

Questa crescita fenomenale in altri paesi europei ed extra-europei ha beneficiato di ingenti 

investimenti, sia privati che pubblici, e di legislazioni fortemente incentivanti: un processo che nel 

nostro Paese non ha tenuto un passo altrettanto dinamico. Per confrontarsi in questo scenario 

internazionale ed evolvere la propria dimensione, il comparto dell’Animazione nazionale – che, 

paradossalmente, si trova oggi ad affrontare addirittura un serio rischio di recessione produttiva – 

ha davanti a sé una sfida che necessita di strumenti che ne supportino crescita e consolidamento. 



In tale direzione va senz’altro il recente provvedimento di estensione dell’applicazione del tax 

credit all’audiovisivo e, quindi, anche all’Animazione. 

A sostegno di questo impegno del comparto Animazione c’è Asseprim-Confcommercio Imprese 

per l’Italia: “Riteniamo di dover sostenere l’Animazione Italiana sia per il suo aspetto socio-

educativo verso i giovani sia come settore di punta dell’audiovisivo, che valorizza le grandi capacità 

nazionali nella creatività artistica e nell’innovazione tecnologica” ribadisce il Presidente Umberto 

Bellini. “Le aziende che Asseprim-Confcommercio rappresenta possono diventare una leva 

strategica del mercato per un rilancio economico ed occupazionale del L’Associazione Cartoon 

Lombardia, che raggruppa aziende del settore nel territorio lombardo, aderisce ad Asseprim-

Confcommercio Imprese per l’Italia e con quest’ultima ha accolto con grande favore l’invito 

dell’Intergruppo Cultura della Camera dei Deputati ad informare sulla Come sottolinea il 

Presidente di Cartoon Lombardia Riccardo Trigona, “L’Animazione Italiana ha potenziale, capacità 

e volontà per fare un grande passo avanti: ma da soli i produttori non possono farcela a fare 

questo balzo. Come in molti altri Paesi europei abbiamo bisogno di una legislazione di supporto al 

settore”. 

L’appuntamento, a partire dalle ore 09.30 presso la Sala del Mappamondo della Camera dei 

Deputati in Roma, prevede una mattinata suddivisa in tre panel di discussione per condividere 

scenari economici, culturali e strategici propri di una realtà che, pur rappresentando storicamente 

una delle eccellenze della cinematografia italiana, non ha potuto ancora esprimere appieno il 

proprio enorme potenziale. A testimoniarlo interverrà anche l’autore e regista Bruno Bozzetto, 

caposcuola del settore. Come rimarca il Vicepresidente di Asseprim Luigi Viganò “L’Animazione in 

Italia ha una gloriosa tradizione creativa, ma a causa della mancanza di una chiara strategia-Paese 

è ora a rischio di forte recessione. Da sempre manca una visione strategica per questo comparto, 

ove non è chiaro il ruolo che deve svolgere la televisione pubblica. La Rai in quanto televisione 

pubblica ha perciò una grande responsabilità per il ruolo Nei tre panel, moderati dal giornalista de 

Il Sole24Ore Marco Mele, verranno affrontati via via il ruolo educativo e di intrattenimento, lo 

scenario economico e l’evoluzione del comparto (Bruno Bozzetto, Marco Follini, Antonio Urrata e 

Luigi Viganò); la realtà produttiva italiana (Riccardo Trigona e Giorgio Scorza); infine, il rapporto fra 

l’Animazione Italiana e le Istituzioni con gli interventi del consigliere Rai Paolo Messa e degli on. 

Anna Ascani, Francesco D’Uva e Antonio Palmieri. A chiudere i lavori, le conclusioni di Antonello 

Giacomelli, Sottosegretario allo Sviluppo Economico.  
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